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Efficienza energetica ed Uso di fonti rinnovabili 

 
Direttiva 2010/31/CE EPBD Ҧ 9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ όŜȄ нллнκфмκ/9ύ 
ς Imposizione di requisiti di prestazione energetica degli edifici nuovi ed esistenti 
ς Immissione sul mercato della qualità energetica degli edifici (certificazione energetica) 
ς Edifici ad energia quasi zero 

Legge 10/91: requisiti di prestazione energetica, certificazione energetica 
Direttiva 2009/125/CE ERP Ҧ {ǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭenergia 
(modificata da Direttiva 2012/27/UE) 

ς Imposizione di requisiti di prestazione energetica dei nuovi prodotti (marchio CE) 
ς Immissione sul mercato della qualità energetica dei prodotti (labelling) 

[ŜƎƎŜ млκфмΥ ǳǎƻ Řƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƛΧ 
Direttiva 2010/30/CE Ҧ Norme sull'etichettatura del consumo energetico degli elettrodomestici e di altri prodotti connessi 
all'energia (modificata da Direttiva 2012/27/UE) 

Direttiva 2006/32/CE Ҧ Efficienza negli usi finali dellenergia e servizi energetici 
(abrogata da Direttiva 2012/27/UE) 

ς Impone agli Stati membri di dotarsi di un Piano di Azione per lefficienza energetica (PAEE) 
ς Obbliga a fornire informazioni ai consumatori finali di energia, finanziamenti 
Direttiva 2009/28/CE Ҧ Uso di fonti rinnovabili 
ς Imposizione di utilizzo di energia da fonti rinnovabili agli stati membri 
ς Definizione della contabilità nazionale dellenergia rinnovabile  
Direttiva 2012/27/UE Ҧ Efficienza energetica 
ς obiettivi previsti dal cosiddetto "pacchetto clima-energia 20/20/20" (2009/29/Ce), la nuova Direttiva chiede agli Stati 
membri di risparmiare energia fissando obiettivi nazionali indicativi di efficienza energetica. 
Articolo 3: "ciascun Stato dovrà stabilire un obiettivo nazionale indicativo di efficienza energetica, basato sul consumo di energia primaria o 
finale, sul risparmio di energia primaria o finale o sull'intensità energetica". 

ς diagnosi energetiche (art. 8) e contabilizzatori di calore (art. 9) 

Le Direttive in ambito energetico: 



Legge 10/91, DPR 412/93 + 551/99 
ω tǊƛƳŀ ƭŜƎƎŜ Ŏƻƴ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƛƴ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ 
Direttiva 2002/91/CE (ora 2010/31/EU) 
ω /ƻƴŎŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ млκфм ǊƛǇǊƻǇƻǎǘƛΣ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƛΣ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ 
Dlgs 192/2005 Ҧ primo recepimento della Direttiva 2002/91/CE 
ω LƴǘǊƻŘǳŎŜ ƭŜ ǘǊŀǎƳƛǘǘŀƴȊŜ ƭƛƳƛǘŜ ŀƭ Ǉƻǎǘƻ ŘŜƭ /5 ŜŘ ƛƭ ƭƛƳƛǘŜ ǇŜǊ 9Ǉ ŀƭ Ǉƻǎǘƻ ŘŜƭ C9b 
Dlgs 311/06 Ҧ perfezionamento 192/2005, inizio certificazione energetica edifici 
ω tŜǊŦŜȊƛƻƴŀ ƛƭ оммκлсΣ ǊŜƴŘŜ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ŜŘ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ 
Dlgs 115/08 - Attuazione della direttiva 2006/32/CE Ҧ anticipazioni 59/09, regole certificazione 
ω CƻǊƴƛǎŎŜ ŀƭŎǳƴŜ ǇǊŜŎƛǎŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ Ŝ ǎǳƭƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ definisce il 
servizio energia, bonus volumetrici, abilitazione alla  certificazione energetica 
DPR 59/09 ς Attuazione del DLgs 192/05 Ҧ prestazione energetica: sostituisce le disposizioni transitorie 
dell Allegato I del DLgs 192/05 
ω aƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Řƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƛƴǾŜǊƴŀƭŜ 
ω bǳƻǾƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Řƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŜǎǘƛǾŀ 
ω {ǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ Ŝ ǎƻŦǘǿŀǊŜ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻΥ ǎƛ ŀŘƻǘǘŀƴƻ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŀŘ ƻƎƎƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ 
(Art.3 comma1) Ҧ ¦bLммолл-1 e UNI11300-2 
DM 26/06/09 Ҧ Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici 
ω {ǘŀōƛƭƛǘƻ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŜŘ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘŜƭ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 
Dlgs 3 marzo 2011 , n. 28 - Attuazione della direttiva 2009/28/CE 
ω 5ŜŦƛƴƛǎŎŜ Ǝƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ ǳǎƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ 

Legislazione nazionale vigente: 
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Legislazione vigente: COSA SUCCEDE IN AMBITO REGIONALE? 

Efficienza energetica ed Uso di fonti rinnovabili 

 



Legislazione vigente: COSA SUCCEDE IN AMBITO REGIONALE? 
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Quali sono i parametri da valutare? 
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Recasting della direttiva EPBD (ex 2002/91/CE: recepita da Dlgs 192/2005 e Dlgs 311/06 ) 
DIRETTIVA 2010/31/CE: i servizi da fornire 
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Recasting della direttiva EPBD (ex 2002/91/CE: recepita da Dlgs 192/2005 e Dlgs 311/06 ) 
DIRETTIVA 2010/31/CE 

Ҧ Obbligo prestazione energetica in offerte di vendita o locazione 

La prestazione energetica deve essere dichiarata al potenziale acquirente/locatario prima della stipula del 
contratto 
Ҧ Ribadita l importanza delle raccomandazioni e definiti i contenuti minimi: 
(L'attestato è corredato di raccomandazioni per il miglioramento del rendimento energetico in termini di 
costi-benefici.): 

ς Indipendenti o in caso di altri interventi, 

ς valutazione economica (costi, tassi di interesse) 

ς ŘƻǾŜ ǘǊƻǾŀǊŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŎƻƳŜ ƳŜǘǘŜǊƭŜ ƛƴ ŀǘǘƻΧ 

Ҧ Richiesto un sistema di verifica a campione dei certificati 

Ҧ Obbligo di requisiti per i nuovi impianti o in occasione di interventi su impianti esistenti 

Ҧ Obbligo di stabilire delle sanzioni per chi non rispetta le disposizioni nazionali 

Ҧ Garanzia dellefficacia delle prescrizioni degli stati membri: 

ς metodo di calcolo di verifica delle prescrizioni definito a cura della Commissione e rivolto agli 

ǎǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ό·[{ ǇŜǊ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛΧύ 

ς divieto di agevolazioni se non vengono rispettati questi parametri 
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Ҧ Obbligo di prevedere una percentuale minima di edifici a consumo bassissimo o nullo (NZEB Nearly 
Zero Energy Buildings), differenziata per destinazione duso: 

ς  ENTRO IL 2018 UNA QUOTA DEGLI EFICI NUOVI 

ς  ENTRO IL 2020 TUTTI GLI EDIFICI NUOVI 

Χ 5h±w!bbh 9{{9w9 ! /hb{¦ah QUASI NULLO (?) 

Nota: Vale anche per questi il principio di efficacia sotto il profilo dei costi 

Ҧ Ispezione impianti unificata: previsto un rapporto con contenuti impegnativi (suggerimenti, confronti, 
ecc.) 

Ҧ Richiesti esperti indipendenti ed accreditati 

Ҧ La prestazione energetica deve contenere indicatori in termini di energia primaria e di emissione di CO2 

Ҧ Energia primaria: energia rinnovabile e non rinnovabile che non ha subito alcun processo di 
trasformazione (EN15603) 

Nota: Definizione diversa da quella in uso in italia 

(energia non rinnovabile da combustibili fossili disponibili allimpianto) 

Recasting della direttiva EPBD (ex 2002/91/CE: recepita da Dlgs 192/2005 e Dlgs 311/06 ) 
DIRETTIVA 2010/31/CE 
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DIRETTIVA 2009/28/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
23 aprile 2009 

sulla promozione delluso dell energia da fonti rinnovabili,  recante modifica e successiva abrogazione 
delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE 
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DIRETTIVA 2009/28/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
23 aprile 2009 

sulla promozione delluso dell energia da fonti rinnovabili,  recante modifica e successiva abrogazione 
delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE 

La quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di energia per 
l Italia da conseguirsi entro il 2020 è pari al 17%. 

Il calcolo dellobiettivo è dato dal rapporto tra la quota parte di energia da rinnovabili ed il 
consumo finale lordo di energia [(QEPfer) / (CFLe) < 17%]. 

L articolo 13 al comma 4 prevede che Nelle regolamentazioni e nei codici in materia di 
edilizia, gli Stati membri introducono misure appropriate al fine di aumentare la quota di 
qualsiasi tipo di energia da fonti rinnovabili nel settore edilizio. Nell elaborare tali 
ƳƛǎǳǊŜΦΧǇƻǎǎƻƴƻ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƛ 
dell efficienza energetica e riguardanti la cogenerazione e gli edifici passivi, a consumo di 
energia basso o nullo. 

Entro il 31 dicembre 2014 gli Stati membri impongono livelli minimi di energia da fonti 
rinnovabili in tutti gli edifici nuovi e negli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni 
rilevanti . Tale limite è anticipato al 1 gennaio 2012 per gli edifici pubblici. 
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IL DLgs 3 marzo 2011, n° 28: Decreto fonti rinnovabili 
Attuazione della direttiva 2009/28/CE 

Art. 1 - Finalità 
1. Il presente decreto, in attuazione della direttiva 2009/28/CE e nel rispetto dei criteri stabiliti dalla legge 
4 giugno 2010 n. 96, definisce gli strumenti, i meccanismi, gli incentivi e il quadro istituzionale, finanziario 
e giuridico, necessari per il raggiungimento degli obiettivi fino al 2020 in materia di quota complessiva di 
energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di energia e di quota di energia da fonti rinnovabili 
nei trasporti. 
Art. 2 ς Definizioni 
a) «energia da fonti rinnovabili»: energia proveniente da fonti rinnovabili non fossili, vale a dire energia 
eolica, solare, aerotermica, geotermica, idrotermica e oceanica, idraulica, biomassa, gas di discarica, gas 
residuati dai processi di depurazione e biogas; 
b) «energia aerotermica»: energia accumulata nell'aria ambiente sotto forma di calore; 
c) «energia geotermica»: energia immagazzinata sotto forma di calore nella crosta terrestre; 
d) «energia idrotermica»: energia immagazzinata nelle acque superficiali sotto forma di calore;  
 
Le definizioni b), c) e d) sono evidentemente abusate: 
Il calore a temperatura inferiore a quella di destinazione non è fonte di energia per riscaldamento ma solo 
energia gratuita che qualcuno (la vera fonte) dovrà «trascinare a forza». 
Il secondo principio della termodinamica stabilisce il costo energetico minimo per poter trascinare questo 

calore. Per il riscaldamento il calore deve essere a temperatura superiore allutilizzo, così come 
per il raffrescamento deve essere a temperatura inferiore allutilizzo 
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Procedure amministrative SEMPLIFICATE (Art. 6): 

ς comunicazione al Comune intervento per lutilizzo delle fonti rinnovabili, con dichiarazione che si 
rispettano i vincoli urbanistici e documentazione di allacciamento alla rete 
ς Il Comune ha 30 giorni di tempo per un eventuale diniego motivato, altrimenti lintervento è autorizzato. 
ς Il Comune deve acquisire anche i pareri di altre amministrazioni competenti (AIA, VIA) (se la 
documentazione necessaria è stata depositata insieme al progetto) 
ς Il tecnico abilitato rilascia il certificato di collaudo al completamento dellopera 
ς Attività libera estendibile dalle regioni fino a 50 kW e qualsiasi fotovoltaico in edifici. 

IL DLgs 3 marzo 2011, n° 28: Decreto fonti rinnovabili 
Attuazione della direttiva 2009/28/CE 

f) «consumo finale lordo di energia»: i prodotti energetici forniti a scopi energetici all'industria, ai trasporti, 
alle famiglie, ai servizi, compresi i servizi pubblici, all'agricoltura, alla silvicoltura e alla pesca, ivi compreso il 
consumo di elettricità e di calore del settore elettrico per la produzione di elettricità e di calore, incluse le 
perdite di elettricità e di calore con la distribuzione e la trasmissione; 
g) «teleriscaldamento» o «teleraffrescamento»: la distribuzione di energia termica in forma di vapore, 
acqua calda o liquidi refrigerati, da una o più fonti di produzione verso una pluralità di edifici o siti tramite 
una rete, per il riscaldamento o il raffreddamento di spazi, per processi di lavorazione e per la fornitura di 
acqua calda sanitaria; 
m) «edificio sottoposto a ristrutturazione rilevante»: edificio che ricade in una delle seguenti categorie: 
i) edificio esistente avente superficie utile superiore a 1000 metri quadrati, soggetto a ristrutturazione 
integrale degli elementi edilizi costituenti l'involucro; 
i) edificio esistente soggetto a demolizione e ricostruzione anche in manutenzione straordinaria; 
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IL DLgs 3 marzo 2011, n° 28: SEMPLIFICAZIONI 

ω Procedure amministrative semplificate (art. 7): 
ς Solare termico considerato attività libera a determinate condizioni 

ς Il MiSE dovrà individuare i casi in cui agli scambiatori col terreno si applica lart. 6. 

ς L'installazione di pompe di calore da parte di installatori qualificati, destinate unicamente alla produzione 
di acqua calda e di aria negli edifici esistenti e negli spazi liberi privati annessi, è considerata estensione 
ŘŜƭƭϥƛƳǇƛŀƴǘƻ ƛŘǊƛŎƻπǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ƎƛŁ ƛƴ ƻǇŜǊŀΦ 

IL DLgs 3 marzo 2011, n° 28: OBBLIGHI DI RINNOVABILI 
Art. 11 

Obbligo di integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici di nuova costruzione e negli 
edifici esistenti Sottoposti a ristrutturazioni rilevanti 

1. I progetti di edifici di nuova costruzione ed i progetti di ristrutturazioni rilevanti 
degli edifici esistenti prevedono l'utilizzo di fonti rinnovabili per la copertura dei 
consumi di calore, di elettricità e per il raffrescamento secondo i principi minimi di 
integrazione e le decorrenze di cui all'allegato 3. 
Nelle zone A del decreto del Ministero dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, le 
soglie percentuali di cui all'Allegato 3 sono ridotte del 50 per cento. 
 

Le leggi regionali possono stabilire incrementi dei valori di cui all'allegato 3. 
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IL DLgs 3 marzo 2011, n° 28: OBBLIGHI DI RINNOVABILI 
Art. 11 

Obbligo di integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici di nuova costruzione e negli 
edifici esistenti Sottoposti a ristrutturazioni rilevanti 

ΧΦ 
2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano agli edifici di cui alla Parte 
seconda e all'articolo 136, comma 1, lettere b) e c), del codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive 
modificazioni, e a quelli specificamente individuati come tali negli strumenti 
urbanistici, qualora il progettista evidenzi che il rispetto delle prescrizioni implica 
un'alterazione incompatibile con il loro carattere o aspetto, con particolare 
riferimento ai caratteri storici e artistici. 
3. L'inosservanza dell'obbligo di cui al comma 1 comporta il diniego del rilascio del 
titolo edilizio. 
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IL DLgs 3 marzo 2011, n° 28: OBBLIGHI DI RINNOVABILI 
Art. 11 

Obbligo di integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici di nuova costruzione e negli 
edifici esistenti Sottoposti a ristrutturazioni rilevanti 

ΧΦ 
4. Gli impianti alimentati da fonti rinnovabili realizzati ai fini dell'assolvimento 
degli obblighi di cui all'allegato 3 del presente decreto accedono agli incentivi 
statali previsti per la promozione delle fonti rinnovabili, limitatamente alla quota 
eccedente quella necessaria per il rispetto dei medesimi obblighi. 
Per i medesimi impianti resta ferma la possibilità di accesso a fondi di garanzia e di 
rotazione. 
5. Sono abrogati: 
ŀύ ƭϥŀǊǘƛŎƻƭƻ пΣ ŎƻƳƳŀ мπōƛǎΣ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ с ƎƛǳƎƴƻ 
2001, n. 380; 
b) l'articolo 4, commi 22 e 23, del decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 
2009, N. 59. 

Efficienza energetica ed Uso di fonti rinnovabili 

 



IL DLgs 3 marzo 2011, n° 28: OBBLIGHI DI RINNOVABILI 
Art. 11 

Obbligo di integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici di nuova costruzione e negli 
edifici esistenti Sottoposti a ristrutturazioni rilevanti 

ΧΦ 
6. Nei piani di qualità dell'aria previsti dalla vigente normativa, le regioni e le 
province autonome possono prevedere che i valori di cui all'allegato 3 debbano 
essere assicurati, in tutto o in parte, ricorrendo ad impieghi delle fonti rinnovabili 
diversi dalla combustione delle biomasse, qualora ciò risulti necessario per 
assicurare il processo di raggiungimento e mantenimento dei valori di qualità 
dell'aria relativi a materiale particolato (PM10 e PM 2,5) e ad idrocarburi policiclici 
aromatici (IPA). 
7. Gli obblighi previsti da atti normativi regionali o comunali sono adeguati alle 
disposizioni del presente articolo entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto (1 gg da GU). Decorso inutilmente il predetto termine, si 
applicano le disposizioni di cui al presente articolo. 

(Data entrata in vigore Dlgs 28/2011: 29 marzo 2011) 
(Da recepire entro il: 29 settembre 2011) 
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IL DLgs 3 marzo 2011, n° 28:  
SI DEVE APPLICARE NELLE REGIONI E NEI COMUNI? 

 

ω Regioni e Comuni devono adeguare i loro regolamenti entro 180 giorni 
dalla data di entrata in vigore Ҧ termine già scaduto 

ω {Ŝ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀƭƭΩadeguamento, si applicano comunque le 
prescrizioni del Dlgs 28/11 

ω {Ŝ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘŀǘŜ ƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ 5ƭƎǎ нуκмм ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ negato il 
titolo abilitativo a costruire 

ω [Ŝ wŜƎƛƻƴƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜΥ 

ω ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ ǎŜǾŜǊƛ ƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛΥ 

(ad esempio, 60% copertura dellΩacqua calda sanitaria) 

ω ŜǎŎƭǳŘŜǊŜ ƭŜ ōƛƻƳŀǎǎŜ ŀƭ Ŧƛƴƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΥ 

(emissioni e qualità dellΩaria) 

ω .ƻƴǳǎ ǾƻƭǳƳŜǘǊƛŎƻ ŘŜƭ р҈ ǇŜǊ ŎƘƛ Ŧŀ ƻƭǘǊŜ ол҈ ƛƴ ǇƛǴ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 
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IL DLgs 3 marzo 2011, n° 28:  
ALTRE PRESCRIZIONI 

 

ω hōōƭƛƎƻ ŎƛǘŀǊŜ ƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƴŜƭ ǊƻƎƛǘƻ Ŝ ƴŜƛ 
contratti di locazione (art. 13 comma 1)  

(non obbligo di allegazione) 

ω tǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴǳƴŎƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ Řŀƭ 
01/01/2012 (art. 13 comma 1) 

ω Qualificazione obbligatoria installatori di impianti ed apparecchi 
che utilizzano le fonti rinnovabili: 

ω 5ŀǘŀ ǇŜǊ ǎŎƻƴǘŀǘŀ Ŧƛƴƻ ŀƭ м° agosto 2013 

ω 5ŀƭ м°  agosto 2013 occorrerà aver frequentato un corso 
conforme alle prescrizioni dellΩallegato 4 
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IL DLgs 3 marzo 2011, n° 28 ALLEGATO 3:  
Obblighi per i nuovi edifici o gli edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti 

 
1. Nel caso di edifici nuovi o edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti, gli impianti di produzione di 
energia termica devono essere progettati e realizzati in modo da garantire il contemporaneo rispetto 
della copertura, tramite il ricorso ad energia prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili, 
- del 50% dei consumi previsti per l'acqua calda sanitaria e 
- delle seguenti percentuali della somma dei consumi previsti per l'acqua calda sanitaria, il 
riscaldamento e il raffrescamento: 
a) il 20 per cento quando la richiesta del pertinente titolo edilizio é presentata dal 31 maggio 2012 al 
31 dicembre 2013; 
b) il 35 per cento quando la richiesta del pertinente titolo edilizio é presentata dal 1° gennaio 2014 al 
31 dicembre 2016; 
c) il 50 per cento quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è presentata dal 1° gennaio 2017. 
 
2. Gli obblighi di cui al comma 1 non possono essere assolti tramite impianti da fonti rinnovabili che 
producano esclusivamente energia elettrica la quale alimenti, a sua volta, dispositivi o impianti per la 
produzione di acqua calda sanitaria, il riscaldamento e il raffrescamento. 
5. L obbligo di cui al comma 1 non si applica qualora ledificio sia allacciato ad una rete di 
teleriscaldamento che ne copra lintero fabbisogno di calore per il riscaldamento degli ambienti e la 
fornitura di acqua calda sanitaria. 
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IL DLgs 3 marzo 2011, n° 28 ALLEGATO 3:  
Obblighi per i nuovi edifici o gli edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti 

ω Occorre coprire contemporaneamente una percentuale dei άconsumiέ (???) con fonte rinnovabile 
Ҧ 50% acqua calda sanitaria 
Ҧ нл҈Χор҈Χрл҈ όлсκнлмн ΧнлмпΧнлмтύ Řƛ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻΣ ŀŎǉǳŀ ŎŀƭŘŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Ŝ ǊŀŦŦǊŜǎŎŀƳŜƴǘƻ όΧ 
e ventilazione??) 
Per consumi  si intende energia utile, energia fornita o energia primaria? Probabilmente si tratta di 
energia primaria che e la sintesi del consumo energetico. Più precisamente, di energia primaria totale, 
comprensiva della quota rinnovabile. I "consumi" di cui è richiesta la copertura sono tutti quelli 
considerati nella legislazione sulla prestazione energetica negli edifici, cioè riscaldamento, acqua calda 
sanitaria, raffrescamento e ventilazione. Prima a ancora di "coprirli", occorre calcolare questi "consumi". 
La UNI-TS 11300-3 è in revisione: manca quindi ancora un pezzo importante del calcolo. 
Come si calcola la copertura ? Il Decreto non lo dice e le raccomandazioni CTI neppure. Il concetto di 
energia primaria alla base della legislazione energetica italiana e del calcolo della prestazione energetica 
degli edifici è quello di energia primaria fossile non rinnovabile. Nella bozza della UNI-TS 11300-4 
andata all'inchiesta pubblica era stato definito un metodo di verifica del grado di copertura con fonte 
rinnovabile coerente con questo concetto (il metodo dell'energia primaria non rinnovabile). La direttiva 
RES ed il decreto 3 marzo 2011 utilizzano invece il concetto di energia primaria totale.  
ω 9ǎŜƴǘŀǘƛ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ŀƭ ǘŜƭŜǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ŀŎǉǳŀ ŎŀƭŘŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΥ 
Ҧ il teleriscaldamento deve coprire anche lΩa.c.s. (non corretto energeticamente) 
Ҧ secondo la direttiva ciò vale solo se il teleriscaldamento usa a sua volta una quota significativa di 
energia da fonte rinnovabile 
ω 9ŘƛŦƛŎƛ ǇǳōōƭƛŎƛΥ Ҍмл҈ όҦ 22% o 30% di copertura globale?) 
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IL DLgs 3 marzo 2011, n° 28 ALLEGATO 3:  
PRODUZIONE ELETTRICA 

ω  hōōƭƛƎƻ ζpotenza elettrica degli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili che devono essere obbligatoriamente installati sopra o 
all'interno dell'edificio o nelle relative pertinenze» : «superficie in 

pianta dellΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻη ŘƛǾƛǎƻ улΧсрΧрлΥ 

3. Nel caso di edifici nuovi o edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti, la potenza 
elettrica degli impianti alimentati da fonti rinnovabili che devono essere 
obbligatoriamente installati sopra o all'interno dell'edificio o nelle relative 
pertinenze, misurata in kW, é calcolata secondo la seguente formula: P = 1/K * S 
Dove S é la superficie in pianta dell'edificio al livello del terreno, misurata in m², e K é 
un coefficiente (m²/kW) che assume i seguenti valori: 
a) K = 80, quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è presentata dal 31 
maggio 2012 al 31 dicembre 2013; 
b) K = 65, quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è presentata dal 1°  
gennaio 2014 al 31 dicembre 2016; 
c) K = 50, quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è presentata dal 1°  
gennaio 2017. 

Ҧ 100 m2 Ҧ 2 kWp fotovoltaico (2017) 
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IL DLgs 3 marzo 2011, n° 28 ALLEGATO 3:  
OBBLIGO INTEGRAZIONE PANNELLI SOLARI 

In caso di utilizzo di pannelli solari termici o fotovoltaici disposti sui tetti degli 
edifici, i predetti componenti devono essere aderenti o integrati nei tetti medesimi, 
con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda 

IL DLgs 3 marzo 2011, n° 28:  
NON SOLO FOTOVOLTAICO 

Gli obblighi di cui al comma 1 non possono essere assolti tramite impianti da fonti 
rinnovabili che producano esclusivamente energia elettrica la quale alimenti, a sua 
volta, dispositivi o impianti per la produzione di acqua calda sanitaria, il 
riscaldamento e il raffrescamento. 
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IL DLgs 3 marzo 2011, n° 28 ALLEGATO 3:  
E SE NON SI PUOΩΧ 

 

ω тΦ [ϥimpossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi di integrazione di cui ai 
precedenti paragrafi deve essere evidenziata dal progettista nella relazione tecnica di cui all'articolo 4, 
comma 25, del decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59 e dettagliata esaminando 
la non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche disponibili. 

ω уΦ bŜƛ Ŏŀǎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŎƻƳƳŀ тΣ è fatto obbligo di ottenere un indice di prestazione energetica 
complessiva dell'edificio (I) che risulti inferiore rispetto al pertinente indice di prestazione energetica 
complessiva reso obbligatorio ai sensi del decreto legislativo n. 192 del 2005 e successivi 
provvedimenti attuativi (I192) nel rispetto della seguente formula: 

Dove: 
- % obbligo è il valore della percentuale della somma dei consumi previsti per l'acqua calda sanitaria, il riscaldamento e il raffrescamento 
che deve essere coperta, ai sensi del comma 1, tramite fonti rinnovabili; 
- % effettiva é il valore della percentuale effettivamente raggiunta dall'intervento; 
- P obbligo é il valore della potenza elettrica degli impianti alimentati da fonti rinnovabili che devono essere obbligatoriamente installati ai 
sensi del comma 3; 
- E effettiva é il valore della potenza elettrica degli impianti alimentati da fonti rinnovabili effettivamente installata sull'edificio 
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IL DLgs 3 marzo 2011, n° 28:  
IN CASO DI IMPOSSIBILITAΩ TECNICA 
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IL DLgs 3 marzo 2011, n° 28:  
SEI ZOPPO?...CORRI! 
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Il CTInforma: Gennaio 2013 
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UNI/TS 11300-1:2008 (attualmente in revisione) 
Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 1: Determinazione del fabbisogno di energia 
termica dell'edificio per la climatizzazione estiva ed invernale 
Data entrata in vigore : 28 maggio 2008 
Sommario : La specifica tecnica definisce le modalità per lapplicazione nazionale della UNI 
EN ISO 13790:2008: con riferimento al metodo mensile per il calcolo dei fabbisogni di 
energia termica per riscaldamento e per raffrescamento. La specifica tecnica è rivolta a tutte 
le possibili applicazioni previste dalla UNI EN ISO 13790:2008 calcolo di progetto (design 
rating), valutazione energetica di edifici attraverso il calcolo in condizioni standard (asset 
rating) o in particolari condizioni climatiche e desercizio (tailored rating). 
Data entrata in vigore : 22 luglio 2010 
Sommario : Errata corrige 1 del 22-07-2010 alla UNI/TS 11300-1:2008 
  
Sostituisce :  
UNI 10379:2005 

UNI/TS: la Specifica Tecnica (TS) definisce le modalità per lapplicazione nazionale delle norme (UNI) EN 

(ISO) per il calcolo dei fabbisogni di energia (incluso il riscaldamento e il raffrescamento) degli edifici. 
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UNI/TS 11300-2:2008 (attualmente in revisione) 
Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 2: Determinazione del fabbisogno di energia 
primaria e dei rendimenti per la climatizzazione invernale e per la produzione di acqua calda 
sanitaria  
Data entrata in vigore : 28 maggio 2008 
Sommario : La specifica tecnica fornisce dati e metodi per la determinazione:- del 
fabbisogno di energia utile per acqua calda sanitaria;- dei rendimenti e dei fabbisogni di 
energia elettrica degli ausiliari dei sistemi di riscaldamento e produzione di acqua calda 
sanitaria;- dei fabbisogni di energia primaria per la climatizzazione invernale e per la 
produzione dell'acqua calda sanitaria.La specifica tecnica si applica a sistemi di nuova 
progettazione, ristrutturati o esistenti:- per il solo riscaldamento;- misti o combinati per 
riscaldamento e produzione acqua calda sanitaria;- per sola produzione acqua calda per usi 
igienico-sanitari. 
Data entrata in vigore : 25 novembre 2010 
Sommario : Errata corrige 1 del 25-11-2010 alla UNI/TS 11300-2:2008 
Sostituisce :  
UNI 10347:1993 
UNI 10348:1993 

UNI/TS: la Specifica Tecnica (TS) definisce le modalità per lapplicazione nazionale delle norme (UNI) EN 

(ISO) per il calcolo dei fabbisogni di energia (incluso il riscaldamento e il raffrescamento) degli edifici. 
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http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/ec-1-2010-uni-ts-11300-2-2008.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/ec-1-2010-uni-ts-11300-2-2008.html
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http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-10347-1993.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-10348-1993.html


UNI/TS 11300-3:2010 (attualmente in revisione) 
Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 3: Determinazione del fabbisogno di energia 
primaria e dei rendimenti per la climatizzazione estiva  
Data entrata in vigore : 25 marzo 2010 
Sommario : La specifica tecnica fornisce dati e metodi per la determinazione:- dei 
rendimenti e dei fabbisogni di energia dei sistemi di climatizzazione estiva;- dei fabbisogni di 
energia primaria per la climatizzazione estiva.La specifica tecnica si applica unicamente ad 
impianti fissi di climatizzazione estiva con macchine frigorifere azionate elettricamente o ad 
assorbimento.La specifica tecnica si applica a sistemi di nuova progettazione, ristrutturati o 
esistenti:- per il solo raffrescamento;- per la climatizzazione estiva.La specifica tecnica non si 
applica ai singoli componenti dei sistemi di climatizzazione estiva per i quali rimanda invece 
alle specifiche norme di prodotto. 

UNI/TS: la Specifica Tecnica (TS) definisce le modalità per lapplicazione nazionale delle norme (UNI) EN 

(ISO) per il calcolo dei fabbisogni di energia (incluso il riscaldamento e il raffrescamento) degli edifici. 
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UNI/TS 11300-4:2012  
Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 4: Utilizzo di energie rinnovabili e di altri metodi 
di generazione per la climatizzazione invernale e per la produzione di acqua calda sanitaria  
Data entrata in vigore : 10 maggio 2012 
Sommario : La specifica tecnica calcola il fabbisogno di energia primaria per la 
climatizzazione invernale e la produzione di acqua calda sanitaria nel caso vi siano 
sottosistemi di generazione che forniscono energia termica utile da energie rinnovabili o con 
metodi di generazione diversi dalla combustione a fiamma di combustibili fossili trattata 
nella UNI/TS 11300-2. 
Si considerano le seguenti sorgenti di energie rinnovabili per produzione di energia termica 
utile: 
- solare termico; 
- biomasse; 
- fonti aerauliche, geotermiche e idrauliche nel caso di pompe di calore per la quota  
considerata rinnovabile; 
e per la produzione di energia elettrica: 
- solare fotovoltaico. 

UNI/TS: la Specifica Tecnica (TS) definisce le modalità per lapplicazione nazionale delle norme (UNI) EN 

(ISO) per il calcolo dei fabbisogni di energia (incluso il riscaldamento e il raffrescamento) degli edifici. 
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UNI/TS: la Specifica Tecnica (TS) definisce le modalità per lapplicazione nazionale delle norme (UNI) EN 

(ISO) per il calcolo dei fabbisogni di energia (incluso il riscaldamento e il raffrescamento) degli edifici. 
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STIMA DEI FABBISOGNI PER ACQUA CALDA SANITARIA: 
UNI/TS 11300-2:2008 

Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 2: Determinazione del fabbisogno di energia primaria e 
dei rendimenti per la climatizzazione invernale e per la produzione di acqua calda sanitaria 

Fabbisogni di energia per acqua calda sanitaria 

 
L'energia termica Qh,W [Wh] richiesta per riscaldare una quantità di acqua 
alla temperatura desiderata è data dalla relazione: 
 

Qh,W = ́ W ẗ cW ẗ VW ẗ (TW,er ς TW,0) ẗ GW [Wh] 
 
dove: 
 

Ẃ ŝ ƭŀ Ƴŀǎǎŀ ǾƻƭǳƳƛŎŀ ŘŜƭƭϥŀŎǉǳŀ ώм ƪƎκ[  мллл ƪƎκƳ3] 
cW è il calore specifico dell'acqua [convenzionalmente pari a 4183 J/(kg° /ύ  мΣмсн ²ƘκόƪƎ° C)] 
VW è il volume di acqua calda sanitaria richiesto durante il periodo di calcolo [L/G] 
TW,er è la temperatura di erogazione [° C] 
TW,0  è la temperatura di ingresso dell'acqua fredda sanitaria [° C] 
GW è il numero dei giorni del periodo di calcolo [G] 

UNI/TS Paragrafo 5.2 
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STIMA DEI FABBISOGNI PER ACQUA CALDA SANITARIA: 
UNI/TS 11300-2:2008 

Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 2: Determinazione del fabbisogno di energia primaria e 
dei rendimenti per la climatizzazione invernale e per la produzione di acqua calda sanitaria 

Temperature di erogazione e di ingresso 

 
Qh,W = ́ W ẗ cW ẗ VW ẗ (TW,er ς TW,0) ẗ GW [Wh] 

 
Al volume di acqua calda sanitaria richiesto sono attribuite convenzionalmente: 
- temperatura di erogazione TW,er  = 40° C 
- temperatura di ingresso TW,0  = 15° C 
Di conseguenza, il salto termico di riferimento ai fini del calcolo del fabbisogno di energia termica utile 
vale: 

(TW,er  ς TW,0) = 25 K 
 

Qualora siano resi pubblici dall'ente erogatore dellacqua potabile di rete o dall'Amministrazione 
Comunale dati mensili di temperatura dell'acqua di alimentazione in relazione alla zona climatica e alla 
fonte di prelievo (acqua superficiale, acqua pozzo, ecc.) si devono utilizzare tali dati ai fini del calcolo 
indicandone l'origine. Ciò determina fabbisogni mensili di energia diversi a parità di litri erogati e dovrà 
essere indicato nella relazione tecnica.  

NOTA: Ai fini di valutazioni per certificazione energetica si considerano i valori convenzionali di riferimento. 

UNI/TS Paragrafo 5.2 
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STIMA DEI FABBISOGNI PER ACQUA CALDA SANITARIA: 
UNI/TS 11300-2:2008 

Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 2: Determinazione del fabbisogno di energia primaria e 
dei rendimenti per la climatizzazione invernale e per la produzione di acqua calda sanitaria 

FABBISOGNO VOLUMICO GIORNALIERO 

 
I valori di fabbisogno di acqua calda sanitaria sono riferiti a dati medi giornalieri. 
Il fabbisogno volumetrico giornaliero VW [L/G] è dato dalla relazione: 
 

VW = aẗ Nu 

 
dove 
 
a: fabbisogno giornaliero specifico [L/(Gẗunità di riferimento)] 
Nu: parametro che dipende dalla destinazione d'uso dell'edificio  
[unità di riferimento] 

UNI/TS Paragrafo 5.2 
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STIMA DEI FABBISOGNI PER ACQUA CALDA SANITARIA: 
UNI/TS 11300-2:2008 

Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 2: Determinazione del fabbisogno di energia primaria e 
dei rendimenti per la climatizzazione invernale e per la produzione di acqua calda sanitaria 

FABBISOGNO VOLUMICO GIORNALIERO - ABITAZIONI 
 

Nel caso di abitazioni il valore Nu è il valore della superficie utile dell'abitazione Su 

[m2]. Il valore di a [L/(Gẗm2)] si ricava dal prospetto. I valori di fabbisogno annuo 
sono riferiti a GW = 365 giorni/anno di utilizzo. 

VW = aẗ Su 

 
Qh,W = ́ W ẗ cW ẗ VW ẗ (TW,er ς TW,0) ẗ 365 [Wh] 
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STIMA DEI FABBISOGNI PER ACQUA CALDA SANITARIA: 
UNI/TS 11300-2:2008 

Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 2: Determinazione del fabbisogno di energia primaria e 
dei rendimenti per la climatizzazione invernale e per la produzione di acqua calda sanitaria 

FABBISOGNO VOLUMICO GIORNALIERO - ABITAZIONI 
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STIMA DEI FABBISOGNI PER ACQUA CALDA SANITARIA: 
UNI/TS 11300-2:2008 

Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 2: Determinazione del fabbisogno di energia primaria e 
dei rendimenti per la climatizzazione invernale e per la produzione di acqua calda sanitaria 

FABBISOGNO TERMICO GIORNALIERO - ABITAZIONI 
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STIMA DEI FABBISOGNI PER ACQUA CALDA SANITARIA: 
UNI/TS 11300-2:2008 

Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 2: Determinazione del fabbisogno di energia primaria e 
dei rendimenti per la climatizzazione invernale e per la produzione di acqua calda sanitaria 

FABBISOGNO TERMICO ANNUALE - ABITAZIONI 

Efficienza energetica ed Uso di fonti rinnovabili 

 



STIMA DEI FABBISOGNI PER ACQUA CALDA SANITARIA: 
UNI/TS 11300-2:2008 

Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 2: Determinazione del fabbisogno di energia primaria e 
dei rendimenti per la climatizzazione invernale e per la produzione di acqua calda sanitaria 

FABBISOGNO VOLUMICO GIORNALIERO ς ALTRI USI 

La determinazione dei fabbisogni 
di acqua calda sanitaria deve 
essere effettuata su base mensile 
tenendo conto del consumo 
giornaliero e del numero di 
giorni/mese di occupazione. 
 
 

VW = aẗ Nu 

 
 
 

Efficienza energetica ed Uso di fonti rinnovabili 

 


